
lettere&opinioni32 Corriere del ticino
Venerdì 17 luglio 2015

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

11 12

13 14

15 16 17

18 19 20

21 22 23

24 25 26 27 28

29 30 31 32

33 34 35

36 37

38 39

40 41

i giochi

orizzontali
1. Altezzosa superiorità - 7. Associazione Bellinzonese per l’Assistenza e la cura
a domicilio - 11. Frase lusinghiera - 12. Cattivi e violenti - 13. recidono a fior di
pelle - 14. Striare, screziare - 15. un... gemito del cane! - 16. Colpiscono alle
spalle - 17. È pratico... senza prato - 18. Settimanale tedesco - 21. Cittadini,
residenti - 22. Arca senza uguali - 24. la testa del tonno - 25. il regista Pakula -
27. un tipo di matite - 30. Vi si beve a suon di musica - 33. Bevanda nazionale
giapponese - 35. Vestono il sarong - 36. non hanno ancora preso moglie - 37.
Busto - 38. gioca il derby col Milan - 39. lo sport delle Williams - 40. Cadere...
dalle nuvole - 41. luogo piacevole, rifugio.

vertiCali
1. Titolo di antichi notai - 2. una... falsa medicina - 3. li sgranano i devoti - 4.
Pensa solo a se stesso - 5. i fratelli dei genitori - 6. Fine di teleromanzo - 7.
risuonano di ronzii - 8. Ferita... per i bambini - 9. due cavità del cuore - 10. il
numero... X - 12. Molti abitano a liegi - 14. lo Stato con Hanoi - 16. lavorano
tra botti e tini - 18. Consegnato, donato - 19. Proteggono l’occhio dalla luce - 20.
Fanno alteri gli atei - 23. l’intelaiatura del veicolo - 26. lavora sul fondo - 28. Vi-
vaci e arguti - 29. È azzardato spiccarlo nel buio - 31. Sbocciate alla vita - 32. la
città con la cattedrale dedicata a san Vincenzo di Saragozza - 33. Anfrattuosità
delle coste - 34. la città ucraina della dinamo - 36. il verso del passerotto - 39.
le ultime di sette.
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le regole Della rubriCa zxy le lettere destinate a questa rubrica sono prese in considerazione solo se corredate di nome, cognome,
indirizzo dell’autore e di un numero di telefono che renda possibile il controllo da parte della redazione. la verifica di autenticità non costitu-
isce garanzia di pubblicazione. zxy nella pagina non vengono pubblicate lettere in forma anonima. Solo in casi eccezionali, nome, cognome e
comune di domicilio dell’autore possono essere omessi, in particolare per ragioni di tutela della privacy o di sicurezza personale. eventuali
richieste in tal senso vanno fatte in calce allo scritto inviato alla redazione. il giornale, a sua piena e completa discrezione, potrà dare o non
dare seguito a tale richiesta, rinunciando eventualmente alla pubblicazione. Se la lettera è pubblicata senza firma, resta comunque riservato
il diritto di rivelare l’identità del mittente in caso di procedura giudiziaria. zxy Scritti anonimi o redatti in termini non urbani saranno cestinati. zxy
la redazione si riserva il diritto di accorciare testi troppo lunghi. zxy le lettere pubblicate non impegnano comunque in alcun modo il giornale.

la redazione

l’opinione zxy edoArdo CAPPelleTTi*

PAL, ilvotopopolareènecessario
zxy Il programma
d’agglomerato è
uno strumento che
consente agli ag-
glomerati di af-
frontare le proprie
sfide in modo co-
ordinato e di svi-
lupparsi secondo i
principi della so-
stenibilità. In que-

sto senso, il legislativo cittadino si è
espresso nel mese di giugno sulla quo-
ta a carico della città di Lugano per il
finanziamento del Programma d’ag-
glomerato del Luganese 2 (PAL2). Il
credito è stato accolto a maggioranza,
ciononostante, grazie al contributo di
PS, PC e Verdi, le criticità emerse
dall’iter decisionale sono state molte-
plici. In relazione ai criteri che ne giu-
dicano l’efficacia, quali il migliora-
mento dei sistemi di trasporto, lo svi-
luppo centripeto degli insediamenti e
la riduzione dell’impatto ambientale,
il PAL2 presenta infatti delle profonde
lacune.
Dal rapporto stesso del PAL2 si evince
che il traffico stradale sarà congestio-
nato come prima, mentre possiamo

prevedere che il rapporto d’uso del
trasporto pubblico continuerà a sta-
gnare ai livelli attuali (un viaggio con
i mezzi pubblici contro nove in auto-
mobile). Sussiste inoltre il rischio di
veder peggiorata la circolazione dei
bus, e ciò quando le misure tese a in-
fluenzare la scelta del vettore vengono
da più parti ritenute insufficienti: l’e-
voluzione degli insediamenti propo-
sta, in quanto slegata dalla presenza
del trasporto pubblico, comporta ad
esempio un’ulteriore crescita degli
spostamenti individuali motorizzati.
Politica degli insediamenti che, pro-
prio a causa della sua eccessiva di-
spersione, non riuscirà a porre un fre-
no alla corrosione del paesaggio. Ab-
biamo insomma a che fare con una
visione dell’agglomerato poco lungi-
mirante, che insieme al traffico priva-
to tende ad aumentare anche la ce-
mentificazione del territorio. Non c’è
pertanto da stupirsi se la Confedera-
zione abbia ritenuto poco convincente
il PAL2, arrivando anche a negare le
sovvenzioni per alcuni progetti giudi-
cati prematuri e/o inefficaci (come la
circonvallazione Agno-Bioggio). In tal
senso, altro aspetto da considerare è

perciò di ordine finanziario. A causa
della mancata adesione della Confe-
derazione, per questa seconda fase di
attuazione del PAL il contributo ri-
chiesto ai comuni sale infatti dal 15%
al 34,3%. Questo aggravio, sintomati-
co della scarsa qualità del progetto,
rappresenta un ennesimo ribaltamen-
to di oneri sugli enti locali: nel caso di
Lugano si tratta di una spesa pari a
102 milioni, suddivisa in 20 rate an-
nuali di oltre 5 milioni. Certo è che un
maggiore coinvolgimento della citta-
dinanza non avrebbe che giovato
all’elaborazione del progetto, la cui
fase di consultazione, come sostenuto
da molte associazioni interpellate, si è
svolta secondo modalità limitative e
chiuse; la pianificazione non dev’esse-
re un atto burocratico, bensì un pro-
cesso decisionale che metta al centro il
cittadino con i suoi bisogni. È anche
per questa ragione che PS, PC, Verdi e
altre associazioni ambientaliste han-
no deciso di lanciare il referendum sul
PAL2. La raccolta firme scade lunedì
17 agosto: favoriamo uno sviluppo so-
stenibile dal profilo ambientale e fi-
nanziario, firmiamo il referendum.

* consigliere comunale di Lugano PC (Gruppo PS)

Quel «vadino»
in onda alla RSI
zxy Cari amici del «Corriere», volevo star
zitto, far finta di nulla, ma davvero que-
sta volta non ce la faccio. Mercoledì,
mentre tornavo da una bella uscita di
pesca al lago Lucendro, che mi ha ricon-
ciliato con l’estate «normale», non quel-
la tropicale del Ticino di pianura, ascol-
tavo distrattamente Rete uno della RSI.

il CoMMento zxy CArlo rezzoniCo

Un’UEdebole,durasoloconlaSvizzera
zxy Sul recente ac-
cordo tra la Gre-
cia e i suoi credi-
tori si è scritto e
detto moltissimo
ma forse giova
ugualmente ri-
prendere l’argo-
mento per tentare
di conseguire una
visione sistemati-

ca dei problemi.
A tale scopo mi sembra essenziale te-
ner presenti tre punti. In primo luogo
bisognerebbe prendere nota che l’euro
per la Grecia è una moneta troppo
forte e quindi creerà anche in futuro
difficoltà di bilancia commerciale,
congiuntura e conti statali. Non esclu-
do che nei prossimi anni la Grecia ri-
esca a fare qualche progresso, grazie
agli aiuti enormi di cui beneficia, alle
riforme effettuate sia pure sotto pres-
sioni esterne e controvoglia, magari
anche a una ripresa generale dell’eco-
nomia mondiale. Inoltre la nazione
parte da un livello così basso che do-
vrebbe esserle facile registrare alcuni
incrementi positivi. Tuttavia, fatta
eccezione per qualche fase non del tut-
to sfavorevole, l’appartenenza all’U-
nione monetaria europea non man-
cherà di far sentire un grosso peso. In
secondo luogo bisognerebbe convin-
cersi che la Grecia non sarà mai in
grado di rimborsare correttamente
tutti i suoi debiti. In terzo luogo la
questione greca, fino al momento in
cui verrà radicalmente risolta, costitu-
irà un fattore di incertezza e quindi di
disturbo all’attività produttiva in tut-
ta l’Europa.
Da queste costatazioni si dovrebbe de-

sumere che la soluzione dei problemi
può consistere soltanto in una uscita
dall’Unione monetaria europea,
quindi in un abbandono dell’euro, e
in un fortissimo taglio del debito, ad
esempio abbassandolo al 20% dell’im-
porto attuale, però con condizioni di
interesse normali (gli interessi di favo-
re non sono che sovvenzioni occulte e
bisognerebbe por fine a questa pratica
che rende nebulosi i rapporti finan-
ziari). Per le nazioni creditrici non ha
alcun senso mantenere nei propri libri
attivi dei quali si sa che non hanno
alcun valore. Siamo in un campo
analogo a quello delle falsificazioni di
bilancio.
A una soluzione del genere ci si è op-
posti per parecchi motivi. Il più im-
portante è il timore che altri Paesi
vogliano o debbano lasciare l’euro,
portando alla disgregazione dell’unio-
ne monetaria. Questa paura non è
altro che un sintomo di cattiva co-
scienza: si è preoccupati perché parec-
chie nazioni non hanno ancora fatto
il loro dovere. Il rischio di contagio
potrebbe però avere l’effetto benefico
di costringerle a provvedere. Un’altra
ragione è costituita dalla prospettiva
che la Grecia cada sotto l’influenza
della Russia o della Cina, una ipotesi
però poco probabile, soprattutto se la
Grecia riceve dall’Europa il condono
di una parte sostanziale del debito
(inoltre Russia e Cina hanno già im-
portanti problemi in casa propria ed
esiterebbero ad accollarsene altri). Da
ultimo sono convinto che parecchi go-
vernanti europei temono di passare
alla storia come i promotori della fine
della moneta unica.
E così si è giunti, dopo trattative defi-

nite dai mezzi di informazione del
pubblico «tragedia greca» ma che in
certi momenti sarebbe stato più perti-
nente chiamare «dramma satiresco»,
all’accordo stipulato nella notte tra
domenica e lunedì scorsi. Si esigono
riforme immediate ma, contraria-
mente a quanto asserito da vari com-
mentatori, non draconiane (in realtà
si tratta di provvedimenti logici e ne-
cessari, che avrebbero dovuto essere
presi anni fa, e draconiani, semmai,
sono i tempi imposti, ma non c’era
altro mezzo per ridurre alla ragione il
governo Tsipras). D’altra parte si è
dichiarata la disponibilità a negozia-
re altri aiuti per 86 miliardi di euro.
Questi soldi, se servissero a pagare le
spese correnti dell’ente pubblico, sa-
rebbero persi in partenza. Con quale
diritto i governanti dei Paesi creditori
li caricano sui contribuenti? Se invece
servissero a rimborsare altri debiti, al-
lora si metterebbe in scena la finzione
che questi vengono pagati puntual-
mente (tuttavia creando altri buchi).
Si darebbe l’immagine di una solvibi-
lità che non c’è. Questo modo di pro-
cedere richiama alla mente alcune
delle più sciagurate vicende della sto-
ria economica.
Tutto sommato, nonostante le appa-
renze, si è assistito ad un nuovo cedi-
mento dell’Europa. A questo punto mi
domando se il Vecchio Continente sia
capace di essere duro e intransigente
oltre ogni limite di ragionevolezza so-
lo nei confronti della Svizzera. E mi
domando anche se abbia un senso
che, di fronte a un’Europa così debole,
pavida e insicura di sè, la Svizzera si
inchini ogni volta. Il popolo del nostro
Paese dovrebbe riflettere.

C’era un giovanotto che raccontava di
moto dell’epoca di Easy Rider e ad un bel
momento del discorso si è fatto scappare
un fantozziano «vadino», nel senso di
andare coniugato al congiuntivo. Per un
pelo non ho fatto un salto di corsia in
autostrada.
Penso che mi abbiano salvato le buona-
nime di Stelio Molo e Luigi Faloppa, che
ai tempi di Radio Monteceneri non ne
facevano passare una che è una a chi
andava in microfono. Però mi sono det-
to: «Gli sarà sfuggito». Macché. Neanche

il tempo di pensare questa giustificazio-
ne ed ecco il nostro ripetere un altro
«vadino» nel giro di meno di dieci minu-
ti. Allora mi sono detto che se i dirigenti
attuali della RSI non mandano questo
giovanotto a dirigere il traffico (si fa per
dire: a me non piacciono le fucilazioni)
fino a quando non avrà imparato a co-
niugare i verbi, allora non meritano per
davvero il pur risicato risultato della re-
cente votazione sul canone radiotelevi-
sivo.

Mauro Maestrini,Muzzano
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